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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALLE  ATTIVITA PRODUTTIVE,  LAVORO, SPORT E FORMAZIONE

10/12/2024

10/12/2024 10:00

Bardi Vito Presidente X

Pepe Pasquale VicePresidente X

Latronico Cosimo Assessore X

Cicala Carmine Assessore X

Cupparo Francesco Assessore X

Mongiello Laura Assessore X

Salvatore Capezzuto

Ufficio Sistemi Produttivi e Infrastrutture
culturali e scolastiche e Sport

15BC
202400744

Definizione date dei saldi invernali ed estivi per l’anno 2025.

Antonio Bernardo

X
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LA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTO   il D.Lgs. n. 165/2001, avente ad oggetto: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

 

VISTA      la L.R. 12/1996 e successive modifiche ed integrazioni, concernente la “Riforma 

dell’organizzazione regionale”;  

 

VISTA     la D.G.R. n. 11/1998 con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via generale nelle 

competenze della Giunta Regionale;  

 

VISTA  la L.R. n. 29/2019 avente ad oggetto “Riordino degli uffici della Presidenza e della 

Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

 
VISTO  il Regolamento n. 1/2021 avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta 

regionale della Basilicata”; 

 
VISTA  la D.G.R. n. 219/2021 avente ad oggetto “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 

2021, n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

 
VISTA  la D.G.R. n. 750/2021 avente ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative 

della Giunta regionale”; 

 
VISTA  la D.G.R. n. 775/2021 avente ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

 
VISTO  il punto 10) della D.G.R. n. 775/2021, il quale prevede che “Il Direttore Generale, nella 

sua qualità di vertice, assume in via interinale la direzione delle strutture vacanti 

presso la direzione assegnata”; 

 
VISTA  la D.G.R. n. 257 dell’11/05/2022 avente ad oggetto “D.G.R. n. 775/2022 Conferimenti 

incarichi di Direzione Generale”;  

 
VISTA  la D.G.R. n. 904 del 12/11/2021 avente ad oggetto: “Regolamento regionale recante 

modifiche all’articolo 3 comma 3 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 

(Ordinamento amministrativo della Giunta regionale). Approvazione”; 

 
VISTA    la D.G.R. n. 905 del 12/11/2021 avente ad oggetto: “Schema di regolamento regionale 

recante modifiche agli articoli 13, 17, 19 e 24 del regolamento regionale 10 febbraio 

2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta regionale). Approvazione”; 

 

VISTO   il punto 5) della D.G.R. 898/2022 il quale prevede “di dare atto, infine che la reggenza 

degli ulteriori Uffici rimasti vacanti presso le Direzioni Generali è affidata al rispettivo 

Direttore Generale”;  

 

VISTO  il D.lgs n. 33, del 14 marzo 2013, in attuazione della legge 190/2012, concernente il 

riordino delle discipline sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni;  
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VISTA  la D.G.R. n. 265 dell’11/05/2022 avente ad oggetto “Approvazione del Piano triennale 

per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Giunta Regionale, di 

transizione al Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto 

Legge n. 80/2022”; 

 
VISTA  la D.G.R. n.174 del 30/03/2022 avente ad oggetto “Regolamento regionale Controlli      

interni di regolarità amministrativa – Approvazione”;  

 
VISTA   la D.G.R. n.179 del 8/04/2022 avente ad oggetto “Regolamento interno della Giunta 

regionale della Basilicata – Approvazione”; 

 
VISTO  il D.P.G.R. n.80 del 5/05/2022 pubblicato sul BUR n,20 del 6/05/2022 avente ad 

oggetto “Regolamento regionale Controlli interni di regolarità amministrativa – 

Emanazione”; 

 

         VISTA  la D.G.R. n. 63 del 10/02/2023 avente ad oggetto “Legge regionale n. 29 del 2019 art. 

4 –Regolamento regionale “Disposizioni operative sul sistema dei controlli interni 

della Regione Basilicata.  Approvazione”; 

 

         VISTO  il D.P.G.R. n. 33 del 21/02/2023 avente ad oggetto “Legge regionale n. 29 del 2019 

art. 4 –Regolamento regionale “Disposizioni operative sul sistema dei controlli interni 

della Regione Basilicata. Emanazione”; 

 

VISTA   la L.R. n. 34/2001 avente ad oggetto “Nuovo ordinamento contabile della Regione 

Basilicata” e s.m.i.; 

 

VISTO  il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42”;  

 

VISTA        la D.C.R. n. 647 del 23/01/2024: “Documento di Economia e finanza Regionale (DEFR) 

2024-2026-APPROVAZIONE”; 

 

VISTA         la D.C.R. n. 653 del 23/01/2024: “Legge di stabilità regionale 2024; 

 

VISTA        la D.C.R. n. 655 del 23/01/2024: “Legge regionale: “Bilancio di previsione finanziario per 

il triennio 2024-2026; 

 

VISTA         la Legge Regionale 7 febbraio 2024, n. 3, recante: “Legge di stabilità regionale 2024”; 

 

VISTA         la Legge Regionale 7 febbraio 2024, n. 4, recante: “Bilancio di previsione finanziario per 

il triennio 2024-2026”; 

 

VISTA      la D.G.R. n. 84 del 09-02-2024 recante: “Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2024-2026”; 
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VISTA         la D.G.R. n. 85 del 09-02-2024 recante:” Approvazione del Bilancio finanziario 

gestionale per il triennio 2024-2026”; 

 

VISTA  la D.G.R. n. 131 del 28.02.2024 recante “Prima variazione al bilancio di previsione 

2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

 

VISTA       la D.G.R. n. 218 del 20/03/2024 avente ad oggetto: “Seconda variazione al bilancio di 

previsione 2024/2026, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.”; 

 

  VISTA la D.G.R. n.270 del 5.04.2024 avente ad oggetto “Riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2023, ai sensi dell’art.3, comma 4, del D.lgs. 118/2011 e 

conseguente variazione del Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2024/2026”; 

 

VISTA        la D.G.R. n. 349 del 30/04/2024 avente ad oggetto: “Terza variazione al bilancio di 

previsione 2024/2026, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.”; 

 

VISTA  la D.G.R. n. 411 del 01/08/2024 avente ad oggetto: “Quarta variazione al bilancio di 

previsione 2024/2026, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.”; 

  

  VISTA  la D.G.R. n. 490 del 13/08/2024 avente ad oggetto: Quinta variazione al bilancio di 

previsione 2024/2026, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.”; 

 

VISTA  la L.R. n. 34 del 24/10/2024 “Assestamento del Bilancio di previsione finanziario per il 

triennio 2024-2026”; 

 

   VISTA  la D.G.R. n. 645 del 30/10/2024 avente ad oggetto: “Variazioni al Documento Tecnico di 

Accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, in seguito all’approvazione, da 

parte del Consiglio regionale, della legge regionale recante l'Assestamento del bilancio 

di previsione finanziario per il triennio 2024-2026”; 

 

              VISTO l’art 22, comma 2, L.R. 19/1999, come modificato dall’art. 6, comma 4, L.R. n. 41/2020, 

il quale prevede che “le vendite di fine stagione o saldi devono essere pubblicizzate 

come tali ed effettuati esclusivamente nei periodi dell’anno stabiliti con provvedimento 

della Giunta regionale”; 

              VISTO l’art. 21- bis, comma 2, L.R. n. 19/1999, come modificato dall’art. 7, comma 1, L.R. n. 

41/2020 (Vendite promozionali) - secondo cui possono effettuarsi tranne che nei 

periodi stabiliti con provvedimento della giunta regionale; 

              RICHIAMATA la D.G.R. n° 202100527 del 28/06/2021 avente ad oggetto: “L.R. n. 19/1999 e 

ss.mm. e ii- Individuazione del periodo di svolgimento dei saldi estivi per l’anno 2021 e 

per gli anni successivi” la quale aveva stabilito che, per gli anni successivi al 2021, il 

periodo di svolgimento dei saldi estivi è compreso tra il 2 luglio e il 2 settembre e per i 

saldi invernali  è compreso tra il  2 Gennaio  e il 2 Marzo di ogni anno; 

RICHIAMATO  il documento unitario  n° 11/31/CR11f/C11 recante gli “Indirizzi unitari delle Regioni 
sull’individuazione della data di inizio delle vendite di fine stagione” approvato dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in data 24 Marzo 2011, che 
prevede di individuare una data unica su tutto il territorio nazionale per le vendite di fine 
stagione, al fine di favorire unitariamente misure a tutela della concorrenza e stabilisce  
le seguenti date di inizio delle vendite di fine stagione: 
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                                saldi invernali: il primo giorno feriale antecedente l’Epifania 

                                saldi estivi: il primo sabato del mese di luglio. 

    

TENUTO CONTO che l’orientamento emerso nelle ultime riunioni della Conferenza delle Regioni e 

delle Province autonome, sia in sede di Commissione Sviluppo Economico che in sede 

di Coordinamento tecnico della stessa, è in linea con gli indirizzi sopra esposti; 

VISTO  il verbale della seduta del 14 Ottobre 2024 del Coordinamento tecnico della 

Commissione Sviluppo Economico della Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome e il verbale della riunione del 5 Novembre 2024 della stessa Commissione in 

cui, in materia di vendite di fine stagione, è stata individuato il 4 Gennaio 2025 quale 

data di inizio dei saldi invernali ed il 5 Luglio 2025 quale la data di inizio dei saldi estivi 

per tutto il territorio nazionale;  

             PRESO ATTO pertanto della necessità, anche per la Regione Basilicata, di uniformare le date di 

inizio delle vendite di fine stagione    agli orientamenti nazionali fissati in sede di 

riunione della  Commissione Sviluppo Economico della Conferenza delle Regioni e 

delle Province autonome e del Coordinamento tecnico della stessa, in deroga a quanto 

stabilito dalla D.G.R. n° 202100527 del 28/06/2021 avente ad oggetto: “L.R. n. 19/1999 

e ss.mm. e ii- Individuazione del periodo di svolgimento dei saldi estivi per l’anno 2021 

e per gli anni successivi; 

CONSIDERATO che è necessario riallineare la disciplina regionale sulle vendite di fine stagione 

agli orientamenti prima esplicitati a cui la Regione Basilicata ha aderito in Conferenza 

delle Regioni e delle Province autonome; 

             RITENUTO pertanto di dover abrogare la suddetta D.G.R. n. 202100527 del 28/06/2021 le cui 

previsioni non sono più applicabili alla luce di quanto deciso in sede di Commissione 

Sviluppo Economico della Conferenza delle  Regioni e delle Province autonome 

rispetto alla necessità di individuare su tutto il  territorio nazionale una data unica di 

inizio delle vendite di fine stagione; 

  RITENUTO inoltre di stabilire che, per l’anno 2025 le vendite di fine stagione devono essere 
pubblicizzate come tali ed effettuate nel periodo che decorre dal   4  Gennaio 2025  al 
1 Marzo 2025 per i saldi invernali e dal 5 luglio 2025 al 2 settembre 2025 per i saldi 
estivi; 

                                  

              ad unanimità dei voti 

 su proposta dell’assessore al ramo 

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate 

 

DELIBERA 

 

1. di abrogare la  D.G.R. n° 202100527 del 28/06/2021 avente ad oggetto: “L.R. n. 19/1999 e 

ss.mm. e ii- Individuazione del periodo di svolgimento dei saldi estivi per l’anno 2021 e per 

gli anni successivi”, alla luce di quanto deciso in sede di Commissione Sviluppo Economico 

della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome rispetto alla necessità di 

individuare su tutto il territorio nazionale una data unica di inizio delle vendite di fine 

stagione; 
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2. di stabilire che, per l’anno 2025, le vendite di fine stagione devono essere pubblicizzate 

come tali ed effettuate nel periodo che decorre dal  4  Gennaio 2025  al 1 Marzo 2025 per i 

saldi invernali e dal 5 luglio 2025 al 2 settembre 2025 per i saldi estivi; 

 
3. di disporre la pubblicazione integrale sul BUR della Regione Basilicata e sul sito 

istituzionale della Giunta Regionale. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Patrizia Mitidieri

Anna Paola Mazzilli Arturo Agostino
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Salvatore Capezzuto Vito Bardi


